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Per V ge Per la scienza! ecco il 

I 

) ti, i fini, le idee. 

sta di novità così insolito? 

no 

Cie; 

egli, 

Ì 
CE 

(bi interi! 
a) 

di 

volont 

nome 

esprimé® Scolpisce, che incide una 
grande; Nome che strappa pal- 

piti, chètoree sospiri, 
Eccoll'0vane Priuli! 
‘Son ino, (0) grido pel primo; ma 

cento gif! Suori lo ripetono tra le 
carniche!V® tra i monti della sla- 

“"onia, trî DOVI ghiacciate del Li- 
torale, sultipiano friulano, sulle rive 
dei nostr@mi. 

Giovantiuli! ecco il nome! 

programmi 
| Scuotergergie assopite, risvegliare 

vitalità ini accendere scintille nei... 
fossili, ecgli intenti! 

Noi friul abbiamo sotterrati i no- 
stri cinqueenti; la maledizione di 
Cam ci è pbata addosso; ci pesa 
sulla gropp brutto bagaglio d’un 

ssato di izia, di sonno, di morte 
atellettualgiamo ruderi, è inutile 
asconderceci han detto Beoti, è 
‘utile lagni 

8si, per nonsere migliori ? 

blica ecc. 

Dissotterriay Questi talenti; ©, 
mentre diciamol Suore un buon atto 

di contrizione jnostro passato, traf- 
fichiamoli, traffiamoli. 
Abbiamo di stro  millenovecento 

: anni di riposo ;biamo ai fianchi pa- 
tria e religione iredite ; abbiamo di- 
nanzi avversari bi, intelligenti, stu- 
diosi, pie! di f, di gioventù, di 

perrità non li disprez- 
ziamo ; sarebbe i Piccineria perdo- 
nabile solo &Ì sedisti, e non ad es- 
seri viventi Nel glo ventesimo. 

Il loro c8Mpo &sSt0; ma deve es- 
sere tutto "ero \tro quel campo; 
l’arte e la senza n han aa j 
non c'è mol0polid intelligenza sî 

speranze. À 

questa terra; lung... 
Ma è un dUigugior di luogo; la 

conseguenza È chiai limpida dadi 
| garia; ed e [ftre “]6copo di questa 
-muova rubrioche Gi Apre il Citta- 
dino Italiano 

Prima di ‘’tincia) un'altra parola, 
I lettori, ‘chi citogliano bene; i 

ovane “Friuli 
ì intenderci. — Anno nuovo, vita 

°*anche la rubrica, che oggi apre 

‘lino, è nuova; nuovo il. sotto- 
he la svolge, nuova una parte. 
ri che.la leggono, nuovissimi 

Sogno di presentazione per un 

ure, essendo troppo giusto 
gihîo Friuli dalla carne frolla, 

to grave, dai piedi di piombo, 
tl Sechi dell’arme a questo 

che si. fa innanzi fiero; ar- 
0 carico di novità non più 

pste più. udite; essendo;: dico, 
ertéto che il Vecchio Friuli so- 

cia del Friuli Giovane; è ne- 
altile, è conveniente la pre- 

ronPttoseritto ha venticinque 

r--1 diciotto di scuola, dodici 
‘ci &©canito, cinquanta di bol- 

lente Biuolo, settantacinque di espe- 
 rienz@lorose, e... cento di buona 

Cogliovine, è capo d’un partito 
finora Z® membri, ma che sorgerà, 
dovrà È8®; partito che porterà un 
nome, “E Nome bello, ideale, va- 

| gheggiiP9" tanti anni inutilmente; 

contiene tutta una vita di 
amori, drdori, di fuoco; nome che. | 

Che cosa iamo noi di meno degli 
\ teri Popoli talia, per essere. beoti? 
Pho cosa nobbiamo noi di più di 

, Forza, cuolenergia, intelligenza, 
Vatto abbiamoi manca la ciarlata- 
neria ; ma a gta possiamo supplire 
con quella nedà di ambiente; che si 
chiama reclamproduzione, vita pub- 

Saiezi 

lettori giovani ci seguano fieri e sicuri 

dell'avvenire, che è nostro; gli avver- 
sari ci diano la mano, como a giovani 

amici che devono discutere, e non 
mordersi a vicenda. ; 

Ecco tutto. Vi domandiamo forse- 
troppo ? i 

No; chiedere amore non è mai una 

pretesa esorbitante; d’altronde non ve 
lo chiedo se non per ridurvelo centu- 
plicato. Max. 

IL DECRETO D' AMNISTIA 

L’ Agenzia Stefani ci comunica : 

Roma, 31, ore 12 p. — Con decreto 

odierno il Re ha concesso l’ amnistia : 

Primo. Per le contravvenzioni alle 

disposizioni della legge di pubblica 

sicurezza, regolanti le riunioni pubbli- 

che e gli assembramenti nei luoghi 

pubblici. 
Secondo. Per i reati di azione pub- 

blica, preveduti dalla legge sulla stamps. 

Terzo. Pei delitti contro la libertà 

di lavoro. 
Quarto. Per i delitti di oltraggio, 

violenza e resistenza contro le persone 

rivestite di pubblica autorità, di dan- 

neggiamento e per quelli contro V in- 

columità pubblica nel caso preveduto 

dall'articolo 310 Codice Penale, quando 

‘i delitti suddetti siano stati commessi 

in occasione di pubbliche dimostrazioni 

o tumulti. 

Quinto. Per i delitti derivanti da 

azioni dirette a far risalire al Re il 

biasimo o la responsabilità degli atti 

del suo governo, da vilipendio pubblico 

alle istituzioni costituzionali dello Stato, 

da istigazione a commettere reato, da 

apologia dei fatti preveduti dalla legge 

come delitti, da incitamento alla disob- 

bedienza della legge, da incitamento 

all’ odio fra le varie classi sociali, in 

modo pericoloso pella pubblica tran- 

‘quillità da eccitamento alla guerra 

civile, da formazione di corpi armati 

per commettere un determinato reato 

e da pubblica intimidazione. 

Sesto. Per i delitti diretti ad impe- 

dire al Senato ed alla Camera 1° eser- 

cizio delle funzioni. 

L’ amnistia non si applica: 

A) Agli ammoniti a termine della 

legge di pubblica sicurezza, quali oziosi, 

vagabondi o diffamati. 

B) Agli imputati o condannati pei 

delitti indicati mei numeri 3,4 e 5 

precedenti, quando i delitti medesimi 

siano accompagnati, ovvero connessi ad 

altri delitti di azione pubblica contro 

la proprietà, ovvero contro le persone. 

C) Agli imputati, ovvero condannati 

pei delitti indicati nei numeri 3 0 4 e 

‘5, di cui sopra che prima della data 

del presente decreto non siano stati 

arrestati, ovvero non si siano presen» 

‘insignito questa mane. Saracco, che 

tati alle autorità. 

T' amnistia non pregiudica le azioni 

civili e i diritti dei terzi, derivanti dai 

reati che ne formarono l’ oggetto. 

Il decreto per l’ amnistia verrà pub- 

‘ blicato nella Gazzetta Ufficiale di sta- 

sera. i 
Notasi che Nofri rimane escluso dal- 

l’ amnistia, benchè il reato attribuitogli 

per complicità in sottrazione di docu- 

menti avesse carattere evidentemente 

politico. 

L’ Avanti dice che il governo, fa- 

cendo eccezione per De Felice, contu- 
mace, ha voluto liberarsi di una di- 

scussione parlamentare spinosa e di un 
processo pericolosissimo per lui. 

L’ Italia e l' Avanti, rilevando che 
l’amnistia non è stata accompagnata 

dall’ atto di Grazia per Batacchi, di- 
cono che ricomincerà domani la pro- 

| paganda per lui e per i coatti politici, 
La Tribuna, commentando l’ amni- 

stia, fa voto ch’ essa cancelli davvero 
ogni ricordo del passato, che non do- 
yrebbe mai più risorgere, e che in ra» 
gione di questo essa disperda sempre 

Ci 
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il sedimento di rancori e «le traccie 
dell’asprezza che quel passato veva È 
lasciato nella vita politica nazionale. 

L’ Italia dice che l’amnistia piena 

avrebbe levata l’ arma dalla mano dei 

partiti popolari; invece, sottraendo i 
contumacci, la lascia. ° % i 

Politica, amministrazione 6 commerci 
(Nostra corrispondenza) © 

RomA, 1. (Lucano) — Auguri a voi 
tutti, lettori del C'ittadimo, pel nuovo 

anno. Vi auguro saluts, perchè pos- 

siato sempre allegramente leggere il 

giornale; denari in quantità, perchè 

possiate validamente sostenerlo e dif- 

fonderlo. Salute e denari faranno con- 

tenti voi e... anche me, che avrò il 

piacere di continuare ccsì la mia pa- 

cifica missione di relato»e giornaliero, 

raccogliendovi dei fatti’ politici, eco- 

nomici e commerciali, «he si vanno 

succedendo in questa Rima, la quale 

vi aspetta numerosi nel'orossimo pel- 
legrinaggio friulano. È 

I ricevimenti al Quirinqile. — Nel po- 

meriggio di oggi hanno 4vuto luogo al 

Quirinale, nella sala del trono, i rice- 

vimenti dei grandi dignitari dello Stato 

e delle rappresentanze del Parlamento. 

Il Re indossava l'alta uniforme di ge- 

nerale dell’esercito col gran collare 

dell'Annunziata, La Regina westiva 

un broccato bianco ricamato în oro, 

con grande strascico, e con grandi ri- 

cami in oro. In testa aveva un magni- 

fico pizzo e un -diademagin brillanti. 

I Sovrani ricevettero quindi Saracco 

colla presidenza e deputazione del Se- 

nato, Faceva parte Di Prampero che 

aveva al collo le insegne del gran cor- 

done della Corona d’ Italia, di cui fu 

portava il Collare dell’ Annunziata, 

lesse l'indirizzo formato con le solite 

frasi e i soliti auguri, Il Re ringraziò 

Saracco pei voti ed suguri fattigli in 

nome del Senato e li ricambiò. Indi i 

Sbovrani 8’ intrattenero coi singoli se- 

natori, Poscia i Sovrani ricevettero il 

presidente Colombo colla presidenza è 

deputazione della Camera dei deputati. 

Colombo lesse l'indirizzo degli auguri, 

cui rispose il Re, contraccambiando e 

ringraziando. Alle 2 1j2 furono rice- 

vuti i ministri ed i sottosegretari di 

Stato. Si seguirono quindi le altre rap- 

presentanze. I ricevimenti finirono alle 

18 e mezza. 

Il pranzo ufficiale a Corte. — Alle 

ore 8 pom. ha avuto luogo a Corte il 

pranzo ufficiale di capo d’anno. Vi sono 

intervenute le alte cariche di Corte, i 

cavalieri dell'Annunziata, gli ufficiali 

superiori dell’ esercito e della marina, 

i ministri ed i sottosegretari di Stato, 

il sindaco di Roma, i presidenti del 

Senato e della Camera, mons. Lanza, 

cappellano maggiore ecc. 

Un mondo di onorificenze. — I mi- 

nistri Lacava, Mirri, Baccelli e Boselli 

vennero nominati grancordoni dell’ or- 

dine mauriziano ; Bonasi, Bettolo, Car- 

mine e Salanda grandi ufficiali del- 

l'ordine stesso; San Giuliano grancor- 

done della Corona d’Italia. Tutti i se- 

gretari ebbero la commenda della Co- 

rona d'Italia. Saracco, presidente del 

Senato, venne insignito del Collare 

dell'Annunziata, 

I Consigli dei ministri. — IL Consiglio 
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i farà certamente nella ventura prima- | 

| vera. Martini assicura che non vi sono 
dissensi tra l'Italia e l’ Abissinia in 
proposito e che non si tratta se non! 
di una delimitazione puramente ma- | 
teriale. ti%- Sp ara 

Il « Nuovo Fanfulla ». — Domani, 
2 gennaio, inizierà le sue quotidiane 
pubblicazioni il Nuovo Fanfulla. Avrà 
carattere conservatore liberale. La re= 
dazione è composta di scrittori del ces- 

sato Fanfulla — quali  Nabab; Tom 
Didimo, Picche, Magda, ecc. 

La partenza dei pellegrini da Roma. 

— Quasi tutti i pellegrini venuti in 
occasione dell'apertura della Porta 

Santa hanno abbandonato Roma. 

La regina al « Te Deum ». — Teri. 

sera la regina si recò alla chiesa del 

Sudario ‘assistendo al: canto del Te 

Deum. Molta folla in tutte le altre 
chiese. 

Il trattato commerciale italo-greco. — 

Il ministro d’Italia 6 il ministro el- 
lenico degli affari esteri firmarono sa- 

bato ad Atene il protocollo, mercè il 
quale si concordò tra l’Italia e la 
Grecia un modus vivendi. in materia 

di commercio e navigazione. Lo statu 

quo è mantenuto in’ materia di navi- 

gazione, compresi il cabotaggio e la 

navigazione di scalo. La pesca è per 

entrambi le parti riservata ad un ul- 

teriore negoziato. E° pure mantenuto 

lo statu quo ad entrambi le parti in 

materia doganale, fatta eccezione pel 

vino greco, che, entrando in Italia, 

pagherà lire 12 invece di lire 5,77 per. 

ettolitro. 
RA 

Notizie Vaticane 

La messa di mezza notte. — Do- 

merica notte tutte le chiese furono 

affollatissime. Il concorso a San Pietro, 

dove si cantò la messa di Papa Mar- 

cello, fu immenso, specialmente di fo- 

restieri, tedeschi ed inglesi. Nessun 

incidente spiacevale si ebbe a lamen- 

tare. Ieri il Papa celebrò la messa nella 

sua cappella privata. 

Il calice donato al Papa dagli 

operai cattolici. — Nell’ entrante 

settimana e molto probabilmente ve- 

nerdì, il Santo Padre riceverà in u- 

dienza la presidenza e una commis- 

gione del < Circolo S. Gioacchino » per 

la presentazione del noto calice, dono 

degli operai cattolici al Pontefice, il 

quale, a quanto assicurasi, con il ca- 

lice stesso celebrerà l’ineruento sacri. 

fizio il giorno dell’ Epifania. 

L'imperatore Guglielmo 
fa una delle sue. 

(Berlino, 1 gennaio 1900). — Oggi 

al palazzo dell’ Arsenale militare si 

tenne la cerimania militare per li. 

naugurazione del nuovo secolo. L’ im- 

peratore rivolse un discorso agli uffi- 

ciali. Ricordò la rovina dell’ esercito 

prussiano in principio del secolo deci- 

monono che vide un .popolo sotto la 

schiavitù, conquistatore orgoglioso. Al 

lora sorse un’alta idea, il servizio mi- 

litare obbligatorio. Questa idea così 

importante si realizzò per opera di 

Guglielmo il Grande che riorganizzando 

l’ esercito malgrado gli ostacoli ottenne 

le vittorie e creò la unità della Ger- 

mania collocandola in degno posto fra 

le nazioni. Seguendo 1’ esempio dell’avo 

raggiungerò da partè mia, senza la- 

dei ministri tornerà a riunirsi al più 

presto. L'on. Pelloux ha pregato i col- 

leghi di non allontanarsi da Roma, 

d’ ora in poi frequenti, dovendosi trat- 

tare diverse importanti questioni, tra 

le quali le maggiori spese militari, di- 

versi progetti per lavori pubblici, al. 

cendo, 
L’ eterna delimitazione dei confini 

Eritrei, — Secondo Martini, la deli 
mitazione dei confini dell’ Eritres, si 

poichè le riunioni del Consiglio saranno | 

cuni provvedimenti coloniali e via di. , 

sciarmi turbare, la riorganizzazione 

‘ della marina, acciocchò questa si col- 

lochi con ugual diritto a fianco dell’e- 

| nimo libero, senza preoccupazioni e. © 

sercito ed aiuti la Germania a conqui- 

stare anche all’ estero il posto che non 

ha ancora raggiunto. Spero che Dio mi 

aiuterà a realizzare le parole del Re 

Federico Guglielmo primo, e se si 

vuole decidere qualche cosa nel mondo 

i la penna non può farlo se non « soste- 

! nuta dalla forza della spada», Così 

| l’imperatore vuole ad ogni costo che 

s+ 955 
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TI “Redentore, 

del prof. De Pauli, messa di questi 
giorni a posto a S. Pietro Martire. Un _ ani” 
cenno di essa non deve mancare a 
Cittadino. Nell’ estenderlo mi sento l’a- 

senza obbligazioni. Questo è uno dei .// 00 
rari casi in cui si può parlare in ter: | || | 
mini franchi e chiari, senza tema di 0 > 
offendere l’artista con osservazioni spiano 
‘cevoli, senza pericolo di provocare ri. 2 
dicoli sfoghi di ira e vituperii inter: SEI 
minabili, e, quello che più importa, 
senza ledere la verità con lodi esage- 
rate, o addirittura immeritate, come si 

suol fare quando si scrive un articolo — 
per reclame. PE = 

Il prof. De Paoli non ha bisogno di i A 
presentazione, essendo il sno nome © — SL 

| largamente conosciuto da vicino e da 3 
lontano. Il giovano e simpatico seul: © 
tore ebbe premii e compre ed ordina» 
zioni a varie. esposizioni, compresa 

quella mondiale di Chicago in America, 
Se non ci fosse la grande modestia @ 
la completa assenza del ciarlatanismo, È 

a trattenerlo fra noi, chi sa in quale 

‘centro artistico sarebbe a brillare, piut- 
tosto che, rapito. dal puro amor del- 
l’arte, trovarsi a dar corpo ui suoi 
ideali nell’ umile studio a S. Dumenico, 
dimentico di sè e di tutto il mondo 
esteriore. Bisognerebbe entrare in quel 

sacrario, in quel minuscolo museo, sor- 
| prendere l'artista in /agrante, per 

comprenderio ed apprezzarlo adegua- 
tamente, uo $i 
. Egliè innamorato perdutamente della 
sua arte. In quell’ anima eletta, piena 
d’ entusiasmo e di slancio, c'è un for- 
micolio d’idee. Egli non è mai im- 

pacciato nella concezione del suo sog- 
getto; lo trova bello e pronto, elabo- 

rato quasi inconsciamente dal genio, 

‘di cui lo arricchì la natura. Afferrata i 

a volo una o l’altra di quelle tante 

idee, la sua unica preoccupazione è di 
realizzarla nella maniera più rispon- 

dente\ al vero ‘e più efficace. Studia 

con ostinata assiduità e passione il 

suo tema e lo realizza senza conven- 

zionalità, senza manierismo e pedan- 
teria. E' il vero, che egli incarna, 

quello che vede lui e come lo vede 

lui, quel vero, che poi allo spettatore 

si presenta vagamente circonfuso di 

idealità e di nobiltà, ben lontano dalle 
sguaiate ed incomposte produzioni, di 
cui ci ha circondato d’ogn’ intorno il” 

vero malamente inteso e contra fatto. 
Il Redentore, che egli ha fatto per . 

S. Pietro M., dà ampia testimonianza 

a quanto ho detto. Voi lo vedete là, 
giunto alla sommità del Calvario, tutto 
disfatto, spossato, addolorato fisica. 

mente e moralmente, ma sempre mae- 
stoso ed imponente, appoggiarsi con 

le mani tremanti e convulse al traverso . 

della croce, quasi per un momentaneo 

riposo. L'espressione di quel viso è. 

sommamente drammatica ed eloquente. 

Contemplandolo è impossibile non in- 

dovinare quali sentimenti si rispec- 
chino su di esso, 

Una sola osservazione. Visto di fronte, 

impressiona un po’ il soverchio reali- 

smo, per cui il concetto d’un Dio, 
rassegnato e sereno ‘in mezzo ad un 
mare di dolori, si attenua, Quando vidi Li 
quella testa stupenda nello studio, non 

ebbi motivo di fare tale osservazione, 

per cui credo di dover attribuirne la 
colpa al gioco della luce, Però l’ idea- 

lità del viso divinamente buono e ras- 
segnato riappare spostandosi ad osser= 

varlo in profilo alla propria destra, 

Non mi dilungo a commentare ì 
dettagli del.resto, i quali, senza stor % 
nare l’attenzione dal capo, sono pp" 
modellati colla più serupolosa e sc£% 
verità ed artisticamente inappunsbili | 

Ai lati dell’altare, donde spicca mag 

Ma
 

| il secolo XIX sia morto! stosa e grande la bella figura, lo soul © 
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IL CITTADINO ITALIANO. 
tore aggiunse due angeli, d’una bel- 
lezza incomparabile, dai visi ideal 
mente puri, spiranti un candore, una 

ingenuità ed una innocenza pari & 
quella degli angioli della Madonna di 
papa Sisto. Il loro atteggiamento gra- 

ziosissimo e naturale è così stretta- 
mente armonizzante colla figura del 
Redentore, da formare con essa un 

tutto indivisibile, necessario per dare 
sempre maggior risalto all’ idea domi- 

nante. Peccato che la luce difettosa 
non metta in piena evidenza tante 

- bellezze! 
E’ inutile che mi perda in altre pa- 

role. L’opera parla da sè a chiunque 
voglia vederla, e loda l’artista meglio 
di cento panegirici. Non mi resta che 
esprimere il desiderio di vedere il 
gruppo, che per ora è in gesso, cam- 
biarsi ben presto in marmo. Lo zelo 

. illuminato e l’amore del bello, che con- 
tradistinguono il rev.mo custode di 

S. P. M. dott. Liva, saprà fare anche 
questo. Come tributiamo lodi ed am- 
‘mirazioni agli artisti, così dobbiamo 
riconoscere anche il merito di chi sa 
sceglierli, Il rev.mo Liva sotto questo 
aspetto ne ha diversi, avendo dato os- 
casione di esplicare la propria valentia 
anche al chiarissimo prof. Del Puppo, 
specialmente nel progetto della nuova 
orchestra, eseguita dal bravo Sello; 

ma di questo si potrà parlare a suo 

tempo, quando cioè tutto sarà a posto. 
th 

Notizie Estere 

La guerra nel Transvaal. — Ri- 
produciamo qui i telegrammi principali 
pervenuteci in questi due giorni, sulla 
guerra del Sud Africa. 

Pretoria, 81. — I prigionieri inglesi 
dicono che lord Edoardo, figlio di Sa- 
lisbury, è rimasto ferito nella sortita 
da Mafeking. 

Chieveley, 31. — Un indigeno rife- 

risce che nella sortita del 29 una co- 

lonna del generale White prese alla 

baionetta una forte posizione boera, ove 

si mantiene tuttora. I boeri che inve- 

stirono Ladysmith rimangono silenziosi 

da ierimattina. 
Londra, 1. — I giornali pubblicano 

un dispaccio da Dordrecht in data del 

21 dicembre annunziante che 2000 boeri 

si avanzano sulle posizioni inglesi. Un 

combattimento è imminente. 

| Londra, 1. — Il Daily Telegraph ha 

dal campo di Frere 81: Buller si trova 

attualmente a Frere. La fanteria mon- 

tata e un distaccamento di cavalleria 

leggera tentarono simultaneamente, ma 

infruttuosamente, nella notte del 30 di 

attaccare la posizione dei boeri a Co- 

Jenso, 
Londra, 1. — Un dispaccio da Nenw- 

port, in data del 30 dicembre annun- 

zia che un distaccamento inglese di 

artiglieria e cavalleria insogui i boerì, 

a poca distanza verso Colesberg e can- 

noneggiò le posizioni dei boeri ‘che non 

risposero. 

Londra, 1. — Telegrammi privati 

da Capetown dicono che 1’ insurrezione 

degli afrikanders della Colonia del 

“apo si va allargando. I movimenti 

dei boeri a Ladysmith indicano che 

essi si preparano ad una energica re- 

sistenza, I boeri lanciarono due granate 
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entro la città contenenti plum pudding 
con auguri di buon anno. 

Londra, 1. — 11 Daily mail ha da 
Lorenzo Marquez: Gl’' inglesi chiusi a 
Ladysmith mettono in azione dei grossi 

cannoni fuori d’ uso avanti di fare la 
sortita finale, Un messaggio da Lady- 

smith del 27 annunzia che i boeri bom- 
bardarono attivamente la città; una 

granata uccise un capitano e ferì otto 
luogotenenti. 

Il compromesso austro-ungarico. 
— Vienna, 31. — La Wiener Zeitung 
pubblica la legge relativa all’ abolizione 

del bollo sui giornali e l’ esercizio prov- 
visorio del bilancio comune; pubblica 

inoltre una ordinanza imperiale’ con- 

cernente la ripartizione del dazio con- 

sumo fra i due Stati della monarchia. 
Il compromesso austro-ungarico così 
resta definitivamente approvato. La 
Wiener Zeitung pubblica infine la de- 

- cisione della corona che fissa la quota 
dell’ Austria al 66 46/49 per cento e 
quella dell’ Ungheria al 33 3]49 per 

cento. 

Rissa fra italiani e francesi. — 
Scrivono da Marsiglia 28 dicembre 

al Caffaro: Ieri mattina: nel quartiere 

di Rouet, quattro operai francesi ven- 

nero a contesa con alcuni operai ita- 

liani. Ne seguì una rissa feroce, in 
cui un francese cadde morto e due ri- 

masero feriti; fu ferito anche un ita- 

liano, certo Ferrari, che venne arre- 

stato. 

Il ro di Serbia a Vienna. — Il 
re di Serbia visitò parecchi perso- 
naggi, tra cui l'arciduca Francesco 

Ferdinando. Ieri sera vi fu un pranzo 
a corte in onore del re, il quale è 

partito oggi in incognito. 

Una disgrazia ferroviaria. — Fra 

le stazioni di Matelles e Vesubio (Nizza) 
rovinò una grotta, seppellendo gli ul. 

timi due carri merci del treno che, in 
quel momento passava. 

I saccheggiatori della chiesa di 
San Giuseppe. — Quattro degli anar- 

chici che saccheggiarono la chiesa di 
San Giuseppe a Parigi furono assolti; 

sette vennero condannati a pene va- 
rianti da cinque anni di reclusione a 

quindici mesi di carcere. 

L’ arresto del principe d’ Aren- 
herg. — La Gazette de la Croix di 
Berlino dà la notizia che il principe 

d’ Arenberg, tenente nelle truppe del 
Sud-Ovest. Africano, condannato per 
sevizio, atrocità, contro dei negri, e 
omicidio di un suo domestico, è stato 

arrestato. L’ ordine d’ arresto fu dato 

dal comandante del corpo cui il prin- 
cipe appartiene, Come fu pubblicato 

questo d’ Arenberg era stato, dopo la 
sua condanna a tre anni di detenzione 
pronunziata dal Consiglio di. Guerra, 
lasciato partire per l’ Europa, sulla sua 

parola che si sarebbe costituito alla 

prima intimazione. 

Tre milioni d’ affamati nell’ India, 
— Notizie da Calcutta recano che la 
cifra delle persone le quali ricevono 

giornalmente dei sussidi per non morir 

di fame, sorpassa i tre milioni, Frat- 
tanto perdura ostinatamente la siccità 
e per conseguenza la fame aumenta 

di intensità, Tutto il governo di Bom- 

bay è attualmente colpito da questo 

flagello. Inoltre nei distretti di Kan- 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

In quell’ istante si avvicinò la signora Wyn- 

dham, e disse distrattamente: 

dish, di Nasik e Guyrat, la mancanza 
d’acqua si fa crudelmente sentire. 

Notizie Italiane 
Delegatimilitari nel Transvall. — 

Se, come si annunzia, anche la Ger- 

mania e l’Austria manderanno dei de: 

legati militari nel Transvaal, l’Italia 
seguirà l’ esempio. Naturalmente tali 

invii non avranno alcun carattere ostile 
all’ Inghilterra. 

Una centenaria resuscitata. — 
Aquila, 31. — Certa Santa Martini, so- 
prannominata Mestecona, ha celebrato 
102 volte il Natale, essendo essa ve- 

nuta al mondo nell’anno di grazia 1797. 

Or bene la Martini, che convive con 

una sua nipote di circa 70 anni, fu 

colpita da un improvviso malore, e 

parve morta. Invitato il medico dai 
presenti a prestarle soccorso, questi 

affermò esser vana l’ opera sua, essendo 

la secolare donna trapassata. Accorsi 
i parenti, versarono qualche lagrima, 
vestirono la defunta degli abiti mi- 
gliori ed ordinarono al falegname la 
cassa mortuaria. Dopo an. po’ di tempo, 

la vecchia chiamò la nipote ad alta: 

voce. Non è possibile descrivere. la 
sorpresa degli astanti. 

I fiumi in piena. — Bologna, 1 genn. 
— Si ha da Bologna che il rapido scio- 

glimento della neve, caduta abbondan- 

temente sui monti, mise il fiume Reno 
in piena. Le acque travolsero a Castel- 

debole il laboratorio. Tripparia e mise 

in pericolo diverse abitazioni, Fortu- 

natamente, non si deve deplorare al- 

cuna vittima umana. Anche il fiume 

Indice straripò; Il genio civile mandò 
degl’ ingegneri per provvedere alle ri- 
parazioni. } 

Lucca, 1 gein. — Il fiume Serchio 
è in piena, cele lo scioglimento delle 
nevi e le gra:fdi pioggie cadute nella 

Garfagnana (alto bacino del Serchio) e 
per i venti di mezzogiorno. Il tempo 

è ancora minaccioso e domina un vento 

caldo. 

Incendio al gazometro di Milano. 
— Milano, 1 genn. — Un grave in- 

cendio è scoppiato al gazometro verso 
le ore 1 del pomeriggio. Un immenso 
e denso fumo si sprigiona dal deposito 

di catrame, I pompieri fanno sforzi per 

limitare il fuoco, I danni si prevedono 

gravi, — Nessuna disgrazia personale. 

Un maggiore che si rende prete. 

— Dall’ eccellente Gazzetta d’Asti ri- 

leviamo che, sabato scorso, 23 corrente, 

quel venerando Vescovo, 1’ Eccellen- 

tissimo Mons, Arcangeli, ordinava Sa- 

cerdote, tra gli altri diaconi, Don E- 

duardo Maria dei conti Avogadro di 

Vigliano (Biella), Maggiore in riposo, 

Un milione di niohelini falsi a 
Tortona. — Essendosi a Tortona ve- 
nuti a scoprire che sono in circola- 
zione delle monete di nichel portanti 

il millesimo 1895, mentre com’ è noto, 
tali n onete furono solamente emesse 
nel 1894, il Governo ha telegrafato a 
tutti gli uffici finanziari governativi, 
ordinando di sequestrarle, essendo state 

dichiarate false. I nichelini falsificati 
all’ aspetto sono irriconoscibili. Essi 

solo si distinguono dal \nillesimo, Pare 

che ne siano in circ.lazione per un 

importo di un milione ! 

CERIOA 

Gazzettino Goriziano 
7 Gorizia, 1 gennaio. 

Il ritorno del Cardinale Missia. 
— (g) Questa sera col treno delle 6,42 
fece qui ritorno il nostro arcivescovo 
Cardinale Missia. Moltissime persone 

erano convenute alla stazione e fra 
queste notai il capitano distrettuale 

cav. Bosiaio, l’intero capitolo metro- 

politano, il direttore del Seminario e 

numerosi sacerdoti. Il cardinale si recò 
in carrozza al palazzo seguito da altre 

numerose Carrozze. 

Dalla Provincia 

S. Giov. di Polcenigo 
30 dicembre. 

Esercizi spirituali. — Il rividi 
ieri quel Rev.mo Parroco, allegro, giu- 

livo, contento come una Pasqua. Sem- 

brava proprio che i suoi 60 e più anni 
non gli recassero più alcun peso, ed 

ha ben ragione di esser contento. Ciò 

che da qualche anno era un voto ar- 

dente del suo cuore, ebbe nella setti- 

mana scorsa il suo compimento. Egli 

ha avuta la fortuna di dare al suo 
popolo un corso di spirituali esercizi, 

ed io scrivendo ai lettori del Cittadino, 

ho già detto tutto quando ho annun- 

ziato il M. R. P. Masutti come diret- 
tore degli esercizi. 

Collo zelo d’ un vero apostolo, colla 

dottrina d’ un dottore, coll’ unzione di 
un santo, il P. Masutti ha scosso la 

fede, e soggiogato gli animi, ha inca- 

tenato, dirò così, quella popolazione 

alla croce di Cristo. Prova ne sia che, 

nonostante il cattivo tempo, la neve, 

il vento che imperversavano nei primi 
giorni della missione, non vi era al- 
cuno che si credesse dispensato, da 

questi elementi perversi, dall’ interve- 

nire alle istruzioni. Prova ne sia le 

600 candele che in quei giorni si por- 
tarono all’ altare di Maria; prova ne 

sia che oltre le comunioni che si ripe- 
terono in numero di circa 200 in cia 

scun giorno dei santi esercizi, alle co- 
munioni generali della vigilia di Na- 

tals, e dei tra giorni seguenti tutti si 

accostarono ai S. S. Sacramenti. © 
E per esser breve, accennerò solo 

all’addio del missionario; fu questo 

un istante da vero commovente, Il po- 

polo non potè più frenare ]l’ impeto 
della sua fede, e cogli occhi rigonfi di 
lagrime, fece echeggiare ad una voce 

le volte della chiesa dalle grida fe- 

stanti di viva Gesù, viva Maria, viva 

il missionario, 

Quando poi il missionario sall la 
carrozza, avresti visto i figli dolenti 
per la partenza del palre amato. Essi 
erano là inginocchiati sulla neve, muti, 

incapaci di proferir parola: i sospiri 
parlavano in loro vece. È 

Gemona 
l 1 gennaio 

Le messa della mezzanotte. — 

La solenne funzione di mezzanotte per 
l’ apertura dell’ anno santo. Era da 

prevedersi che Gemona cattolica avrebbe 

reso singolare omaggio sl Redentore 

nel primo giorno dell’anno santo in 

quella funzione straordinaria, anzi unica 
nelle storie, che il Papa con bontà ge- 
nerosa concesse a tutto 1’ orbe da cele- 

brarsi alla mezzanotte che segna l’alba 
del santo periodo del giubileo. 

Alle undici si cominciò con l’ espo- 
sizione del SS. mentre il tempio sì | 
andava affollando come nelle maggiori 

solennità dell’anno, Si calcolarono senza 

esagerazione più di 3500 persona, che 

in atteggiamento quanto può immagi 
narsi devoto presero parte alla eer 
zionale funzione. A circa 2500 fed. 

si distribuì la Comunione, amministrati 

contemporaneamente da 5 sacerdoti (a | 
due altari e lungo la navata di mezo 

ai banchi disposti in file e copertidi 
drappi per questo. A mezzanotte si 

cantò la Messa sempre con l’ espsk 

zione del SS. e per il grande conca 

alla Sacra Messa la solenne cerimoni 
finì alle 2.14. vÎ 

due Taberna: Da vendersi ect 0 mernof 
a prezzi ridottissimi. — Rivolgersp 
al laboratorio GREGORUTTI, Giar 
dino Grande. Î 

OLAtte per la ouona stampa | 
Anche pel 1900 manteniamo questa' 

rubrica. I volenterosi continuerannce 

sato — le loro offerte; ai poco vo 
lenterosi ricordiamo che i fogli cl 
ricali e radicali non trovano neg 
abbonamenti il sufficiente per sost 
nersi; ci vogliono anche le offertff 
Di ciò sono più che convinti i soci 
listi, i quali quest'anno diedero 
lAvanti in offerte lire 14,173,85, 
lire tutte raggranellate a forza 
ventini che gli operai risparmiaro 
I fogli conservatori attingono davfidi 
segreti dello Stato il denaro ccor- 
rente; o se non hanno tale privegio, 
hanno peraltro quello di ave per- 
sone danarose che largamentdi so- 
stentano. Sappiamo che «n sola 
famiglia friulana spende lire selcento 
annue per sostenere un giorne cit- 
tadino; il che equivale a qui due 

| lire al giorno. Altre famiglieiranno 
altrettanto. Noi non abbiamoa cat- 
tolici di queste famiglie danose, 6, 
quel che più importa, dipste a 
spendere. l’ossiamo però e bbiamo 
col numero grande delle pole of- 
ferte supplire alla mancza dei 

grossi sovvegni., Mezza lij è una 
mica, ma se i cattolici tutti! Friuli 
dessero per la buona stan questa 
mezza lira, il giornale sarbe ricco. 
Ed è perciò che noi racciandiamo 
ai comitati, alle casse rali, alle 
società ed istituzioni cattéhe d’in- 
trodurre costantemente neladunanze 
la raccolta per la bué Stampa. 
Senz'addarsene, verranno $ì 2 creare 
un potente aiuto al gior, che non 
cerca guadagni 0 speculoni, (e voi 

ben lo sapete), ma soldi vivere è 
vivere rigogliosamente Marcio di 
spetto degli avversari, #10 vorre 
bero strozzato, annienté 0 dispe:s 

fin la memoria. — Spre avanti 
invece! 
Mons. G. Tell, ab, di Lgana, L. 5. 

balcone ove l’aria era più fresca; ivi sedet- 

iero sole per qualche minuto. luogo. 

— Sì, sentii spesso discorr) di codesti 

a mandare — come fecero pel pasj | | 

* di cui si discorre tanto. 

"GRANTEEY MANOR 
traduzione di ALDUS 

— Sì, rispose egli; credo che sarà in città 

tra pochi giorni. 
— Per incontrare Edmund, suppongo. 

Margaret guardò sua sorella; così pure fece 

lo straniero. 

— È rimasto a Parigi tutto questo tempo, 

non è vero? chiese di nuovo sir Charles 

d’Arcy. 
— Sì, disse lo sconosciuto con gli occhi 

sempre fissi in Ginevra, dando fondo a una 

quantità di denaro, a quanto ho udito, © fa- 

| cendo vita lieta. 

“— C'è qualche disegno di matrimonio? 

— Se n'è parlato, credo; ma, aggiunse egli 

dopo una pausa, non stimo che tali voci me- 

ritino fede. » 

“— E che nomi fanno? domandò Ginevra 

così piano che nessuno la udì. Di chi par- 

lano? ripetò quindi a voce così alta, che il 

«suo vicino rimase stupito. 

-— Della signora Fraser, della bella vedova 

— Emiss Neville sarà contenta ? richiese 

© gir Charlo» d'Arey. 
»- Non 50; rispose lo sconosciuto, 

A 

— Oh, parlate di quel noioso di Edmund 
Neville? Egli ba scritto appunto per avver- 
tire che ritarda il suo arrivo, mandando così 

a vuoto un piccolo disegno da me fatto per 

il qualo faceva assegnamento su lui. 
— Di che si tratta? domandò un altro gio- 

vane. 
— Della nostra rappresentazione, rispose la 

signora Wyndham mi occorre l’opera sua 

come attore. Sapete che devesi aiutare un 
istituto di carità, e tutti devono contribuire 

per quanto possono. i 

— Recita bene? chiese sir Charles. 
— 0, sì, rispose Margaret; e più di una 

parte, aggiunse come parlando tra sè. 
Il giovane silenzioso disse a voce tanto 

bassa che ella sola potè udirlo :- 
— Avete qualche ragione per affermare ciò? 
Gli occhi di Margaret incontrarono quelli 

di lui, e ambedue arrossirono. Egli si alzò 

tosto, ed ella propose a Ginevra di andare 

nella stanza vicina. Mentre passavano presso 

Lucy Vincent, che sedeva alla tavola del tè, 

Margaret fermossi, e le chiese chi fosse il 

giovane che parlava con sir Charles d’Arcy; 
— È il signor Charles Neville, cugino di 

Edmund Neville, e fidanzato alla sorella di 

questo, credo. Non lo conoscete ? 
Margaret sentì il braccio di sua sorella 

tremare sotto il suo, e ambedue andarono sul 

I pensieri di Margaret volavano al terrazzo 
di Heron Casile, al giardino di Grantley, alla 
biblioteca ove Walter sedeva leggendo mentre 

ella suonava. E la mente di Ginevra ove cor- 

reva durante quegli istanti di silenzio? Le 

sue labbra erano strette insieme, e le lacrime 

stavano per spuntare sui suoi occhi; il suo 

cuore era dolente, la delusione e l’ansietà le 

cruciavano. Ella posò per un momento la 
fronte sulla spalla di sua sorella quasi per 

riposarsi, ma il fruscio di una tenda dietro a 

loro la fe’ riscuotere, e vide Charles Neville 

presso a lei. Egli si sedette vicino, e disse 

gentilmente : ; ; 
— Temo che siate stanca, miss Leslie. 
Ella fece un segno affermativo, e chiese: 
— Avete veduto i Warren ultimamente ? 
— No; sono in città ? 
= A quanto credo, no. 
— Sono molto amici vostri, non è vero? 
— Essi si dimos.warono assai cortesi con 

me. Siete stato molio tempo in Inghilterra ? 

chiese ella quindi sentendo piacere nel di- 
scorrere con un amico di Edmund, e nell’ udir 
nomi di persone e di luoghi che glielo ricor- 

davano. 
— Partii da Clantoy circa sei settimane or 

sono; e mi dispiacque lasciarlo in tutta la 
bellezza della sua veste di primavera; è un 
luogo così ameno, Imagino che abbiate udito 
parlarne dai Warren, non è vero? 

— Voi conoscete Edmund Nele ? le chiese 
quindi Charles con un certo piccio. 

Non le era mai stata rivè una simile 

domanda prima, e produsse la strana im- 
pressione in lei. 

— Sì, lo conosco, rispose è lentamente e 
arrossendo. 

— È a Parigi, non è verc 
Queste parole erano già {@ dette prima 

davanti a lei e Charles New lo sapeva. E 
perchè ora ripeterle egli ? (®Yra gli rivolse 
una rapida occhiata inves@itice, cui egli 
rispose con uno sguardo pèitanie che vo- 
leva leggerle nel pensiero,19 parve che la | 
espressione dei suoi proprichi © il sospiro | 
precipitoso sfuggitole potet® r0vinare Ed- 
mund. Scoraggiata e stord diè di piglio a | 
un bicchier d’acqua su (Vassoio che era | 
portato in giro, e quindi dî mîggior indif- 
ferenza che le fu possibil®Ostare, chiese: | 
chiese : 
— Quando vi fu detto © Îl signor Neville | 

era aspettato in città ? gl 
— Sua sorella sperava ADeistrarlo Ja set- | 

timana prossima, ma, a qiPtogice la signora | 
Wyndham, è dubbio chi! Sb Arrivo possa | 
essere differito, Miss N/ille\a{giunse egli | 
con esitazione, sarà ansS® dfire la vostra | 
conoscenza; ella ha ud0 PUse molto di | 
VOÎ ,000 Continua)
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poledì 8 — s. Antero Pp. 
> e mercati della Provincia 

picledì 3 — Latisana, Percotto. 

fine d’ anno. — Alla bene- 

gii gii nella Metropo- 

ja assittatfo una imponente calca 

| qudeli. Alla messa della mezzanotte, 

agbette discreta folla; vi furono an- 

clbumerosa comunioni. La musica 

sita a S. Pietro Martire piacque 

ssimo, 

na Emm. ii Cardinale Mis- 

— Ieri sera col diretto delle 5 

giborno da Roma è passsto per la 
fa stazione S. Emm. il Cerdinale 

fia dott. Antonio, principi arcive- 

sl di Gorizia. 

norificenza al senatore 
Prampero, — In occasione del 

Jo d’anno il senatore co. Di Iram- 
- venne insiguito dal Re grancor- . 

è della Corona d’ Italia. Colle avute 

grazioni si è poi presentato, quale 

fbro della Commissione, ad augu- 

il buon anno ai sovrani. 

l’ egregio senatore presentiamo B 

e congratulazioni per la ricevuti 
! ficenza. 

paugurazione dell’ anno 
ridico. — L’anno giuridico si 

iBurerà nel nostro Tribunale il 
Do di lunedì 8 corr. Il discorso 

guralo sarà tenuto dal D.r Ronga, 

. Îbuto Procuratore del Re. 

pnferenza all’Istit. Tec- 
9. — Stassera il prof. cav. Tito 
she terrà per la Dante Alighieri 
‘conferenza dal titolo: I dimenti- 

della drammatica italiana. 

‘ersonale governativo. — 
ingegnere all’intendenza di Tre- 

è trasferito a quella di Udine, e 
Mi va a Como l'ingegner Boldrini. 
‘{dosio ricevitore del registro a Por- 

pe è trasferito a Livorno. 

f:nmerali dell’ assessore 

ssi. — L'ultimo dell’anno, do- 

ca, alle 2 pom. ebbero luogo i fu- 
‘li del compianto assessore comu- 

‘te consigliere provinciale Antonio 
i. 
si, 

Sn corse, è vero, il Comune e la 
fincia a rendere solenni i funerali, 

i) larghissimo concorso del popolo 

‘ge imponentissimi. 

ervennero il R. Prefetto, il dott. 

Renier, Presidente della Deputa- 

© Provinciale, il Sindaco senatore 

Ze, l'assessore onor. Girardini, e 

tri tutti della Giunta, molti con- 
Bsri provinciali, quasi tutti i con- 

pri comunali, i professori dell’ Isti- 
Fi jecnico, molti professionisti agri- 

4) gri, avvocati, moltissimi amici, i 

Xi jella società operaia con bandiera, 
si ‘udenti dell’ Istituto Tecnico pure 

Si iindiera. Molte grandiosa corone, 
\ple quella di fiori freschi del Mu- 

fo, eseguita magistralmente dal 
| - fiorista Muzzolini. Notate altre 

RU sprone, quella degli operai socia- 
é “9 democraticiscon nastri scarlatto- 

ti quella degli amici, Il carro fu- 
f di primissima classe tirato da 

Sho cavalli, fornito dal Municipio. 

qu liavano cinque sacerdoti, con 

Salyjla testa. di varie confraternite 

altirso. Il corteo così formato e com- 

Tell di ogni sorta di persone arrivava 

porpiesa parrocchiale di S. Giorgio 

allisre ed il suo finimento sostava 
Mah in via Cussignacco dinnanzi la 
aut, dell’estinto, E sfilò questo 
dif tra due fittissime ale di gente 
cox;do così la dimostrazione gene- 
Telenza distinzione di casta e di 
rali, Nella chiesa vi fu gran calca. 
pafendo l’ aspensorio per aspergere 
Pre, il deputato Girardini piangeva, 
la *Jassoluzione il corteo si ricom- 
Doig per via Brenari arrivò alla 
pos poscolle, 
po di vi furono i discorsi. Il Sindaco, 

‘pre Pecile, mise in rilievo i me- 
s0D,;) Grassi, quale uomo pubblico e 
rita no che ha lasciato questa morte. 
il | gotare che la più umile demo» 
Fo i può arrivare ai più alti gradi 
È mise sociali e fa i nomi di 
dell; friulani che da umili origini a - ii pi onerano la piccola e la grande 

paro? dietro il cav. dott, Ignazio 

fr, Presidente della Deputazi 
Re? ciele..a nome del etmanto DI el presidente del 
Progiio Provinei ciale, Fe i 00) ce egli cenno 

de’ 

acquisiti nel poco tempo che fu quale 
consigliere della Provincia. 

Pci parlò il sig. Plinio Zuliani, in- 
timo amico del povero Grassi, al quale 
pietosamente chiuse gli occhi. 

Rare volte si udì un saluto di amico 
superstite alla salma di altro morto 

con parole così sentite, con commo- 

zione così espressiva, quale il saluto 
dato dal sig. Zuliani. Con animo visi- 

bilmente straziato, porse il saluto a 

nome suo e della famiglie, ricordando 

il dolore dei suoi, privi di un così va- 
lido sostegno, che nel fior dell'età aveva 
il diritto di crearsi un avvenire mercè 

il suo ingegno e la sua attività enco- 

miabile. Furono queste parole ascol- | 

tate con religioso silenzio e produssero 

un vero senso di commozione. 
AI cimitero belle parole disse l’ono- 

revole Girardini ed ancora parlò il 

signor Oreste Bianchi. La salma poi 

venne deposta nel tumulo della fami- 

glia Gervasoni. 

E’ certo che con la morte del Grassi 

il partito democratico di Udine ha per- 
duto uno dei più validi aiuti. 

Il giornale di via Savor- 

gnana, nel suo numero di ieri nella 

relazione dei funerali dell’ assessore 

Grassi mette fra gl’ intervenuti anche 
il senatore co. Antonino di Prampero. 

Ora il detto senatore non assistette si 

funerali del Grassi per la semplice 
ragione che domenica mattina partì 

col diretto delle 11.25 per Roma, E 
dire che ai detti funerali si trovavano 

il cronista ed il direttore di detto 

giornale. 

La Crce rossa russa. — Ieri 
rattina col diretto della Pontebbana 

dille 11.4 provenienti da Pietroburgo di- 

reti a Napoli, sono passati per la no- 
sti stazione i capi della carovana della 

Crce rossa che si reca nel Transvall 

persoccorrere i feriti boeri, 

Crceolo Speleologico ed I- 

drdogico. — Sabato sera ebbe 
luogoin seconda convocazione l’ as- 

semb)ìa generale ordinaria dei soci, 
Parlò lella attività del Circolo nel- 

l’anno!899 il prof. Tellini; ricordò le 

escursioi sociali e quelle di iniziativa 

privata,come esplorazioni di grotte in 
Carnia esu quel di Tarcento, visite 
ai laghi lpini e studi sui pozzi, come 
ad esempi quello di Pozzuolo. Espone 

poi quali ì\vori sarebbe opportuno fare 

nel 1900; secialmente le osservazioni 

sul livello dila acque dei pozzi citta- 

dini. Ringraiò poi la società Alpina 
per il contibio annuale e per l’ ospi- 

talità nei suoilocali, e la stampa cit- 

tadina, che acolse sempre nelle sue 
colonne gli avwi e le relazioni del 
Circolo stesso. 

Venne poscia liscusso e approvato 
il bilancio preverivo per il 1900, e 
furono nominate lesriche sociali. Fu 

eletto presidente i prof. Nallino, e 
furono riconfermati yli altri membri 

uscenti. 
Teatro Minerv, — Il pubblico 

continun a manifestarea sua simpatia 

per l’opera l’ Ernani e\er gli esecu- 
tori che così bene la intpretano. 

' Bencficenza. — Lwvorevole fa- 

miglia Grassi per onorarea memoria 

del dilettissimo estinto do, Antonio 

prof. Grassi, offrì all’Ospiziolonsignor 

che piange la morte immatura‘i un 

tanto figlio; ne suffraghino l’anià di 

misericordia, l’accolga quanto pra 

nella patria dei giusti. 
La Direzione, 

Oggi 2 gennaio 

e lunga malattia, 

sua a Dio 

ALFONSO TREVES 
d’anni 76. 

site di condoglianza. 

Si raccomanda una preghiera. 

CREATA ASI 

i priti ben conosciuti del defunto * 

FRANCESCO COGOLO 
Qlalliisbr 

Via Grassano, 91 = UDINE. 

Tomadini lire cento. Si abk le più | 

vive grazie la famiglia beneftrice ; e | 

le fervide Ea # sia pg ‘ stiziata Giuliana Hummel, colei che 

cielo anne ca Vi E poche settimane fu condan- 

! nata alla pena di morte per avere 

lui, ed il pietoso Iddio che è rietin | fatto morire con inumani maltratta- 

1900 dopo dolorosa 

munito dei conforti chiamato il boia di Praga che qui 

di nostra santa religione, spirò l’anima +iunse ieri mattina con due assistenti. 

Ls moglie Maria Facci e le figlie | 

Alfonsina ed Oristilla, danno ai pa | sudliano Armand Behio è naufra= | 

renti ed amici il triste annunzio pre. ; 

gando di essere dispensato dalle vi- 

I funerali seguiranno giovedì 4 alle 

ore 10, partendo dalla Via Grazzano 

| N. 53 alla Chiesa di 8. Giorgio Magg. 

Corriere commerciale 
Mercato dei grani 

all’ ettolitro 

da lire 9.90 a 10.50 

da lire —.— a 9.50 

da lire —— a 6.50 

Granoturco 

Cinquantino 

Sorgorosso 

Castagne da lire 10 a 12 al quintale. 
Burro da liré 1.95 a 2.10 il chilogr. 

(HSOAGcI Stafam: 6 carticola” 
(Servizie diretto del ‘CITTADINO ITALIANO’) 

La guerra anglo-transvaaliana 
Un comizio per i boeri 

Nuova Jork, 1 (P.) — Le associa- 
zioni irlandesi tennero ieri un gran- 
dioso comizio al quale intervennero 
spiccate personalità politiche. Il co- 
mizio votò un ordine del giorno espri- 
mente simpatia per i boeri e ripro- 
vante la guerra provocata dagli in- 
glesi. 

Anche in altre città degli Stati 
Uniti si tennero eguali comizi. 

I volontari giurano 
Londra, 2. — I primi 500 vo- 

lontari di City prestarono giuramento 
a Quildkall fra grande concorso di 
populazione. Lordmayor, arringandoli, 
disse che recheransi a combattere 
pella supremazia d’ Inghilterra, cioò 
eguaglianza nei sudditi d'ogni nazio- 
nalità e per la vera libertà. 

L’ occupazione di Colesbherg 

Londra, 2. — Il Daily Mail ha 
da Rensburg particolari dell’ occupa- 
zione di Colesberg. French con la 

cavalleria, fanteria, e dieci cannoni 
occupò le colline a tre miglia da 
.Colesberg. I boeri risposero ail’arti- 
glieria inglese; ma dopo due ore di 
combattimento ritiraronsi abbando- 
nando i cannoni a Hotschios, portan- 

dosene via altri. Gl’inglesi occupa- 
rono Colesberg e presero una grande 
quantità di provvigioni. 

Il re di Serbia va cercando moglie 

Vienna, 2, (P.) — Torna a cir- 
colare la voce che il re Ales:andro 
di Serbia avrebbe | inteuzione di chie- 
dere in isposa la giovane arciduchessa 
Elisabetta figlia dell’ arciduchessa ve- 
dova Stefania. Le pratiche prepara- 

torie sarebbero già state avviate già 

da alcune settimane. Sembra però che 

al progettato fidanzamento si oppon- 

gano diverse difficoltà d’ indole poli- 

tica. 
Sbranato dai leoni 

Vienna, 2, (P.) — Il guardiano 
Carlo Ratowski addetto al Giardino 

zoologico entrando ieri in una gabbia 

di leoni per la solita pulizia, fu da 

questi orib.Imente sbranato. 

Il Principe di Napoli ad Amalfi 

Amalfi, 2. — Il principe di Na- 
poli, ossequiato dall'Autorità e dal- 

l'Arcivescovo si recò a visitare i luoghi 

del disastro, vivamente acclamato dalla 

popolazione all’arrivo, lungo il per- 

corso e alla part-nz4. 

L'esecuzione capitale d’una donna 

Vienna, 2 (P.) — Oggi sarà giu- 

menti una propria bambina d'anni 5. 

Per il marito la pena di morte fu 

commutata nel carcere a vita. Essen- 

do il posto di boia a Vienna, vacante 

per la morte di Seyfreid, così fu 

vpo il 1809 questa sarà la prima 

| gcuzione capitale d’ una doona. 

| Piroscafo naufragato 

gatomentre stava per entrare in 

| quesì porto. I passeggieri furono 

| tratti\ salvo. 

{arsiglia, 2 (P.) — Il piroscafo | 

ì — Y vapore Pietro il grande. 

- ch’era\rtit» da Odessa il 13 dicem- | 

bre e chdoveva qui giungere il 22 

con a boo 45 passeggieri mancano 

notizie. Seme sia affondato. 

La n@ di San Silvestro 

Francoforte 

Francofo s. M.,1 (P.) — La 

| notte di S, Sestro è trascorsa molto 

più calma degli altri anni. Mentre 
gli anni decorsi durante le baldorie 
qui in uso si arrestavano di solito 
molte centinaia di persone; quest’an- 
no furono operati soltanto 200 arresti. 
I ferimenti venuti a cognizione della 
polizia sono 30. La maggior parte. 
degli arresti avvennero per schiamazzi 
e opposizione alle guardie. 

Scontro ferroviario 
Francoforte s. O., 2. (P.) — Un 

treno passeggieri proveniente da Ber- 
lino entrando in stazione investì una 
macchina che manovrava. Quattro 
pisseggieri, i due macchinisti e pa- 
recchi addetti alla ferrovia rimasero 
feriti. È 

Lo sciopero continua 

Saint Etienne, 2. — Lo sciopero 
dei minatori viene prolungato in se- 
guito a disaccordi tra le compagnie 
ed i minatori. 
es 

Antonin Vittori. varanta ragnansabila. 
REI TT OE AC LAI 

BULLETTINO DI BORSA 
Udine, 2 gennaio 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi Ne 
Italiana Italia i 
Exterieur fr. 

AZIONI 

93.70 
100 40 
67.80 

. 587.— 
+ 910. 
399.— 
76.— 
21.42 

Mediterranee 
Banca d’Italia 
Edison 
Costruzioni Venete 
Napoleoni 

CAMBI E VALUTE 
chèque ‘107.40 

» “DI.10 
132 30 
223.25 

fr. 94.45 

L. 107.31 

Francia 
Sterline 
Marchi » 
Fiorini » 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi 
Tendenza al rialzo. 
Cambio per domani 

Krapfen caldi 
trovansi tutti i giorni alla Pa- 

sticcieria DORTA e £., Mer- 

catovecchio N. |. 

Se volete sapere rapidamente 

il prezzo del burro 
sul mercato di Milano 

abbonatevi al Supplemento straor- 

dinario dei mercati che si pubblica 

in Milano, dal giornale Il Piccolo 
Commercio. 

Il solo supplemento costa L. 4-00 

all’anno e viene spedito al 

Martedì e Venerdì di ogni 

settimana, subito dopo la 

proclamazione del prezzo al 

mercato di Porta Ticinese. 

Il Piccolo Commercio 

(giornale) costa 
Il giornale e il supple- 

mento in tutto 

Dirigere vaglia e richieste all’ Ammi- 

nistrazione via S. Paolo, 1 — Milano. 

AI Rev mo Ciero e Fabbricsrie 
E’ uscito il Calendario ecclesia- 

stico per il 1900. Si avvert:no i 
signori committenti che per regolarità 
di amministrazione, la tipografia del 
Patronato non darà assolutamente 
corso alle ordinazioni che non siano 
accompagnate dal prezzo degli esem- 
plari richiesti. Si avvertono i signori 
committenti che troveranno la mag- 
giore economia nel valersi delle car- 
toline vaglia potendo con esse ad un 
tempo e dare l’ ordinazione e pagare 
il prezzo il quale è di lire. 1, più 10 
centesimi per spese di posta per ogni 
copia. 

La Direz. della Tip. del Patronato. 

L Anno Santo 
E’ uscito il volume di preghiere 

e di cenni storici sull’ Anno Santo, 
volume che noi già abbiamo annun- 
ciato e che viene lanciato dalla Santa 
Lega Eucaristica in Milano. E° un 
libro elegante d’ edizione, ricco d’in- 
cisione, accuratissimo nel testo. La 
prima edizione è quasi esaurita. Ai 
molti che ci scrivono chiedendoci spie- 
gazioni diciamo che il libro costa una. 
lira e mezza e che per averne copia 
bisogna dirigersi a Padre Gerardo 
Beccaro — Chiesa del Corpus Domini 
— Milano. 

eni 

® . e i) . 

Biglietti d'Augurio 
La Santa Lega Eucaristica di 

Milano nell’ avvicinarsi delle Feste 

del Natale ha pubblicato un centinaio 
di migliaia. di copie di Biglietti 
d’ augurio. Essi suno ispirati tutti a 
concetti cristiani e possono dirsi veri 
gioielli di grazia, di gentilezza rica- 

mata su'la m'stica poesia del Presepe. 

Come eleganza superano di molto 
tutto ciò che sì ‘è usi vedere in Ita- 

| lia: vi hanno varii soggetti e specie 
diverse a seconda delle borse. 

PANETTONE 
Alla Pasticceria Dorta e Co.° in 

Mercato Vecchio trovansi tutti i giorni 
Panettoni freschi, la cui perfezione 

è già da avni riconosciuta. 
Inoltre trovasi ivi un copioso assor- 

timento di Focaccie al Fondant, 

alla Giardiniera di Cremona, Frutta 

condite e Panforte di Siena. 

Agricoltori! 
Volete aumentare i vostri prodotti ? 

attenetevi al Sistema Solari. — Il 

manuale si vende alla Libreria del 

Patronato in Udine a L. 1.50 la copia. 

‘FERRO - CHINA BISLERI 

L'uso dì questo liquore è ormai diventato una na- > Li € 

cessità nei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. + 

=== Jolete la Salute 111 

niversità di Napoli, scrive : 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 

a di N < {l FERRO-CHINA BISLERI 

« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 

(Sorgente Angelica) 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Raccomandata da continaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 

BISLERI a €. - MILANO 

Preventivi a richiesta. 

Deposito biancheria confezionata . 
da Signora 

5° CORREDI DA SPOSA =s 
da L. 600 a L. 5000 

Corredi da Casa e Neonati. 

Lavorazione fina e accurata. 

mano eseguiti perfettamente. ; 

Negozio Mode L. FABRIS MARCHI - Mercatovecchio 

ss UDINE | 
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IL CITTADINO ITALIANO 

LE INSERZIONI per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1 Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; l Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. 
— GENOVA Piazza Fontane Maross — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

De 
Paolo11 — ROMA Via di Pietra 9. 

in un sapone da toeletta, 

ai più rinomati saponi esteri. 
apposita elegante scatola. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È tutto ciò che si può desiderare 
; Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido 

col sapone, — Dura più d'ogni altro sapone perchò è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 
— Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi ZO, 30 e SO al pezzo profumato e non profumato in 

«e Da non confondersi coi divers’ saponi all’ Amido in commercio 8 
Verso cartolina vaglia di Lire = la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, 
— Vendesi presso tutti î principali Dro- 

Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 1 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Sì 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per. l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
5 PAGAMENTI RATEALI 

TETOVI7; IS: TOURISTEN PE Foo: SIGR E; 
1 à » dI L. LUSER'» TOURISTEN:PELASTER: 

(Taffetà dei T'ouwristes) È: 
È RIMEDIO CONTRA I 

n ° 

CALLI-INDURIMENTI: 
della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i perri, — Etonto È 
garantito. i ; 

Esigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco. — Con- 
tiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe, aa 20 — idem di Cajenna 150 —. 
Acido spireico crist., idrato potassico aa 4. — Prezzo L. 1.40 al rotolo of 

- L. 1.65 franco per posta. 5 
Vendita da A. MANZONI e C., chimici farmacisti, Milano, via 8. Paolo, il vg 

Roma, via di Pietra, 9. ; 

Da 
Una chioma folta e fluente | La barba e i capelli 

è degna corona aggiungono all’ uomo aspetto 
della bellezza. | di bellezza di forza e di senno. 

Rit pia 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di £ 

primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un {# 
ossente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 

Fimpido ed interamente composto di ‘sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 
e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, 0 madri di 
famiglia, usate solo dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante,l’ adole- 
scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’ abbondante ‘capigliatura DI 

(ASLERIESLEA STO 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri — Milano. È 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua da toletta per la È 
testa perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli usi attribuitele dall’in- % 

veritore. Un bravo e buon»parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. Y 
Tanti rallegramenti.e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficiale Sanitario LATERA (Roma). 

I’ Acqua Chinina-Migone si vende in fiale, tanto profumata che inodora a lire ti 
1,50 e L. 2, e in bottiglie grandi per l’ uso. delle famiglie a L. 8.50 la bottiglia da & 

- futti i Farmacisti, Profumieri e Droghieridel Regno, . È 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12 — Milano. 

Allespedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 
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ECRNZZE 

DIZIONARIO DI WCI ERRATE 0 IMPROPRIA, dei dott. 
Giuseppe. Lose}! 
restalo di Val©m 

dottor G. Lec%t, compendio di lavori russi sul 
dialetto regiAN0 del dott. J. Baudovin de Cor- 
tenay, già PFolessore ‘alle università di Kasun e 
di Derpats 4 1,50. 

IV. Anno di Esercizio — 1899 

Societa Cattolica d'Ansieurazioni 
contro i d nni della Grandine, dell'Încendo e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitala limitato 
Fondata dall’ Opera dei Congressi e Gomitat Cattolici @’ Italia 

premiata con diploma d’ Onore all’Esposizite di Torino 1898 

SEDE IN VERONA | 
ì -__ 

Situazione al 30 Novemb/e 1899 
* Capitale ezionario L. 1750,000,00 

Portafoglio d’affari >» 1/120,500,00 

Dividendo agli azionisti pel 1898 8 Oo 
» > assicurati» >» 65 0(0 

Si accordano speciali facilitazioni all Associazioni cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico, a Seminari, Conventi, ece 
e alle ditte che assicurano in anbedue i rami. 

CASSA PENSIONI per il Rev.dc Clero e per Impiegati 
cattolici privati. 

Direzione Generale: Veroia, via 8. Nicolò 20, 

Agenzia Generale per la Proviycia, Via della Posta N. 16 
UDINE. 
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LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
CASALE MONEFEI:KRATO 

LE PILLOLE pe CAPPUCCINO 
Si sono a/Quistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
presso trtte le famiglie — Vincono ogni altro purgante 
depuratfo — Combattono efficacemente l’ influenza — Vin- 
cono lg malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat. 
tono Yasma e l'emicrania — Combattono la stitichezza 
abitafle — Giovano nelle affezioni verminoso è nelle ne- 
vralgè — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 
tentSe nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle malattie di ventricolo — (Stituiscono il vero purgante economico. 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 

prozzo per ogni scatola L. 0,60 

N.B. — Contro rip0Ssa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

[CC@CATCTTCCTLATTTCCTTCTCT 
TIE (B8) CARO 

Compendio della Dottrina Ori- 
3 di Mons. Michele Casati Vescovo di 

stlana Mondovì con modificazioni ed age iunte 
da S..Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è ‘imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nolla nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cant. 80 
la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cont. 45 la copia; cento copie L. 40. 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 

professure nel R. Istitato fo- 
rosa, L 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 

I seNI DI MonTLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
zione dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 

GrampfICA DELLA LINGUA sLovena del dottor | lite 1 
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